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Rally 
di 

La casa italiana conquista l'ennesimo mondiale marche. A Sainz il titolo piloti 

Sanremo La «nona» dell'orchestra Lancia 
AuttoMkeM 
festaggiano 

sul traguardo 
di Sanremo 

la vittoria che 
par la Lancia 

_ vate 
il mondiate 

marche 

CLASSIFICA 

DAUWOL-OCCtLU 
(Fra/Lanciai 

«KANrWUKttMMNBN 
(Fin/lancia) a 1'45" 

DMWZ-MOVA 

(Ha/Uneia) 12'47" 
QUATTvreOCSCNM 

(Ita/Lancia) a 6'14" 
t)UUCSSON-«USTMI 

(Sve/Toyota) a S'3*'' 
Camploiut» Mondiate Marche 
n Lancia 137. 2) Toyota 128: 3) 
Subarti 43; 4) Mitsubishi 43: 5 
Mazda 30; 6) Renault • Audi 24.8) 
Bmw 14.9) Ford 12 
Cantonate MondtoJa Pio* 
1)8liflit32,21 Auriol 87:3) Kank-
kanen 65:4) Biasio) 64; 5) Erica-
«on 34: » Carraio 30:7) Florio • 
Cartstori» 

L'Ufficio Stampa Lancia non è sfiorato dal dubbio: è 
il nono mondiale messo in bacheca, anche se nel 
lontano 72, anno in cui la gloriosa Fulvia Hf ha rotto 
il ghiaccio, il trofeo si chiamava Coppa Fia. Ma è un 
dettaglio: la «dittatura» continua e i titoli crescono 
come pasta lievitata. E il casco iridato all'emergente 
Sainz su Toyota è digerito con un cucchiaino di bi
carbonato. 

OAL NOSTRO INVIATO > 
MARCO MAZZANTt 

• I SANREMO Sorridono 
Sainz. hombre di Madrid e Au-
riol, monsleur di Montpellier 
ma l'Italia è felice. L'equazione 
apparentemente «ballata na
sconde tutte le verità della cor
sa Lo spagnolo con un- terzo 
posto finale conquista male-
mancamente ir tìtolo Diloti, il 
francese trionla nel Rally, la 
Lancia riesce a vincere la sua 
personalissima battaglia delle 
Midway e sconfigge T giappo
nesi, lasciando In casa II pri
mato nel morWiale Marche II 
Sanremo ha mantenuto le pro
messe doveva essere il croce
via dell'avventura iridata e co
me se fosse stalo guidato da 
uno smaliziato regista, ha piaz
zato i suol colpi ad effetto, 
chiudendo di fatto la stagione 
'90 Non ci saranno code, ne n-

pensamenti' il verdetto è inap
pellabile. Novità e conferme 
dietro il distillato dei numeri e 
dei tempi delle classifiche-
Sainz è l'uomo nuovo, irrompe 
prepotentemente dalla porta 
principale nel santuario dei vir
tuosi del volante, la Lancia do
po un anno tribolato si confer
ma leader con una macchina, 
la Delta, che a questo punto 
può entrare di dintto nel mu
seo di Moulhouse, il Louvre 
dell'automobile La particolare 
partita di tennis tra l'industria 
italiana e la Toyota (dopo no
ve gare) finisce alla fine del 
pnmo set 6 a 3 per la casa tori
nese. Un punteggio, se voglia
mo netto, ma che ha permesso 
al regolare e stakanovtsta 
Sainz di raccogliere ovunque 
punti preziosi Sulla Riviera li

gure accanto ai festeggiamenti 
per la Lancia e è tempo anche 
per un bilancio. L'ingegnere 
Lombardi si spoglia del ruolo 
ufficiale di direttore tecnico e 
ammette di avere vissuto mesi 
di ansia e di sofferenza, più 
prosaicamente di •strizza» Il 
momento peggiore7 I giorni 
della depressione' Non e è bi
sogno di solleticare troppo la 
memoria. «Sicuramente dopo 
il rally dell'Acropoli In Grecia. 
U siamo stati superati nelle 
prestazioni dalla Toyota, ma 
dopo la delusione siamo riu
sciti a potenziarci e a rimettere 
a galla la barca, in Argentina 
abbiamo subito vinto.». La 
bufera è passata e - ora si può 
dire - non ha provocato danni 
catastrofici. L'offensiva giap
ponese che usa lo sport come 
testa di ariete del mercato, per 
ora è stata contenuta .11 grande 
sforzo dei neofiti orientali si è 
concretizzato «solo» in un tito
lo piloti. Il nazionalismo o lo 
spirito di parrocchia -Fiat non 
e entra nulla; in uno sport ad 
allo contenuto tecnologico co
me quello motoristico (la Fer
rari insegna),il marchio conta 
e l'improvvisazione non ha 
mai pagalo. Il Sanremo va in 
archivio e consegna una gerar
chla. Che cosa è rimasto Im

presso sulla rètina della corsa7 

Tutto si e consumato nella 

3uarta giornata, con gli ind
enti a Biaslon (costretto al ri

tiro) e a Sainz che lo ha confi
nato ad un ruolo di comprima
no. La temutissima ultima not
te sulle strade brumose del
l'entroterra di Imperia, ha rati
ficato come un notaio la 
classifica Sainz ha difeso con 
prudenza il suo terzo posto 
che gli garantiva la conquista 
dell'Iride, Auriol non ha sba
gliato mai e Kankkunen si « 
rassegnato ben presto ad un 
secondo posto che non valeva 
nulla. Il critico cinematografi
co darebbe tre «asterischi» a 
Dario Cenato della scuderia 
Jolly club Fina che ha attacca
to su un terreno scivoloso a lui 
congeniale, ma II pilota torine
se è stato tradito da una curva: 
e finito fuori strada e si è fer
mato a mezzo metro da uno 
strapiombo. U tempo di avere 
paura, rifiatare e ingranare la 
marcia dopo aver perso un mi
nuto. La corsa e finita D, con 
un agrodolce quarto posto. Il 
resto porta i colori nitidi di una 
diapositiva: Il sole di Sanremo, 
il mare calmo e azzurro, la fol
la alla caccia di souvenir e au
tografi, gli applausi a Auriol e 
Occellt e alla loro Immarcisci-
bile Delta Integrale. 

Prima intervista di Alessandro Nannini dopo l'intervento chirurgico all'avambraccio destro. Il tono è scanzonato 
«Spero di vincere la gara più difficile, ma ora vado in vacanza. Se tutto va bene, tornerò in pista nel '92» 

«Se non corro più forò il pasticciere...» 
-FI, il giallo 
dei miliardi 
tra Rai 
e Fininvest 

njMUàUUMtmu 
fH* ROMA. La «pax televisiva* 
tra Rai e Fininvest riserva conti-

' mie sorprese. Per k> meno é 
quanto sembra emerger» dalla 
vicende Formula I, oggetto di 
un'ipotesi dis^flirUzIòife'tra-la 
televisione di stato e i network 
Berlusconi. La situazione è 
confusa, la Rai fino alla stagk>-

" nfc.,'89-90 ha ovulo l'esclusiva 
del Gran premi pagando a Ber-
nie Ecclestone. 900 milioni. 
Dall'anno prossimo, pero, 
l'automobilismo entra nei pa
linsesti Flnivest e la Rai ha do
vuto fare i conti con I rilanci di 
Berlusconi che non ha lesina
to: 1 miliardo a Gran premio 
per I prossimi quattro anni, 
queste almeno le cifre circola
le, ma mai confermate o 
smentite ufficialmente. 

Nell'ambito della spartizio
ne con la Fininvest. oltre al cal
cio (la Rai ha pagato 108 mi
liardi alla Lega per campiona
to e Coppa Italia, cedendo a 
•ta volta alla nnrnvestlj diritto 
di trasmettere parte degli in-

» rientrata anche la Formula l, 
>are su esplicita richiesta della 
Ininvest che ha proposto alla 
tal una spartizione al 50*: ot
ogare delta stagione ^l.Equi 

comincia il giallo. SI è parlato 
di 16 miliardi pagati dalla Fi-

Invasi per 16 gaie, sicché la 
' costerebbe alla Rai 8 mi-

Ora, però. Ecclestone ha 
che la cimi pattuita 

molto inferiore, anzi e la me-
8 miliardi per 16 Gran pre-
Non solo, sembra che non 

la possibilità di cedere a 
neanche alla Rai, le cor-

Dichiarazioni di Ecclestone 
i parie, non si riesce a saperne 

Ito di più. A Milano 2 non 

ridiscono parlarne Anche ai-
Rai non hanno detto molto: 

•Le trattative sono, ancora in 
torso, le cifre e I fatti riportati 
sull'argomento sono soltanto 

: illazioni, perché gli accordi 
non tono conclusi». Non rie
scono a saperne molto nean
che i massimi responsabili del
la Rai uint'eche il consigliere 
d'amministrazione. Antonio 
Bernardi (Pei) ha chiesto al 
presidente Manca di fare chia
rezza sulla questione: «Slsogna 
sapere quanto ha pagato real
mente Berlusconi e stabilire se 
è davvero conveniente insegui
re la Fininvest nella corsa al 
rialzo. E se è davvero opportu
no per l'immagine della Rai 
trasmettere avvenimenti sporti
vi a metà con la Fininvest». 
Dubbi da chiarire, quindi, 
compresi quelli che una dele
gazione Rai, guidata da Man
ca, ha tratto da una recente vi
sita in Giappone' qui un net-

rie commerciale ria vinto l'a-
per acquistare I diritti di tra-

ikssione della F.l per tutto il 
pagando 10 miliardi, ci-

molto più vicina a quella di-

Ktarata da Ecclestone che a 
elle circolate sin qui in Italia. 

«Tomo nel '92». Alessandro Nannini non ha fatto in 
tempo ad uscire dal reparto rianimazione del Cto di 
Firenze che subito detta le scadenze del suo recupe
ro come pilota di formula uno. Lancia auguri ai col
leghi impegnati in Giappone, parla a ruota libera 
delle sue prospettive future, si fa riservato solo a chi 
gli chiede di ricostruire l'incidente con l'elicottero. 
Lunedi o martedì sarà dimesso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CREMATI 

• • FIRENZE. «Net 92 tomo a 
correre». La ressa dei cronisti 
(uno dei mail cronici del Cen
tro traumatologico ortopedico 
fiorentino «quando t ^ o v e ^ 
rato Alessandro Nannini) non 
debilita più che Unto il pilota 
della Benetion. Moglie e pa
renti stretti gli assicurano la ne
cessaria tranquillità sotto tutti i 
punti di vista. Tanto che l'esu
berante Alex può cominciare, 
scalpitando, a pensare a una 
futuro simile al passato Di 
nuovo alla guida di una formu
la uno, quindi? «Il braccio de
stro deve riprendere al 100%. 
Poi devo riuscire a trovare una 
nuova macchina, una buona 
macchina. Altrimenti vado a 
lare pasticcini». Poi modera i 
termini, forse perche ha capito 
che non è il caso di ferire nes
suno. «Certo, il manager lo fa
rei, con mio padre». 

Ormai Alessandro Nannini 
ha il piede fuori dall'ospedale. 

_- vr A w~- „ Oggi verrà sottoposto a un pie-
mÈM&**pv&*wtidfr< l'eoi» intervento sulta pelte de

gli arti offesi, lunedi o al massi
mo martedì tornerà a casa Co
mincerà cosi, se tutto andrà 
bene, la lunga trafila della ria
bilitazione, che comprende al
tri interventi chirurgici e mesi 

di cure. Parla volentieri di tutto, 
dell'ospedale in cui, dice, i ri
coverati vengono trattati come 
in un film del dottor Kildare. 
Non solo lui. la «celebra» di 
tumofRà'arkhe 1 pazIemtSoV1 

dinari», come il pescatore di 
Piombino ricoverato ieri per la 
disarticolazione di un braccio. 
I parenti, ancora in abito da la
voro, In un angolo della sala 
d'attesa, aspettano i chirurghi. 

Nannini paria anche dell'eli
cottero «Mi garba poco-sbot
ta in toscano puro - ma forse 
ci rimonterò». L'unico argo
mento su cui si schernisce osti
natamente è quello dell'in
chiesta. La sua versione e an
cora top secret. -MI hanno det
to di non dire niente - taglia 
corto - se no fanno girare le 
scatole a me» Accenna a «pa
roloni» a «esagerazioni» che 
sempre verrebbero fuori in 
questi casi, soprattutto all'Ini
zio E poi si rifugia in un «sono 
tre giorni che non dormo» 

«La gara più difficile spero di 
vincerla» Nannini concede re
torica alla stampa assetata e 
poi anche qualche pronostico, 
lui che ha gli chiesto é ottenu
to Il permesso di seguire in di
retta il prossimo gran premio 

«In Giappone McLaren e Ferra-
n si battono al 50%, il circuito è 
molto «telatstlco». Per li mon
diale la McLaren va all'80%. 
Comunque non faccio il tifo 
per nessuna Sentire Prost il ti
tolo se lo devono guadagnare. 
La Benetton sta progredendo. 
Le soluzioni nuove si vedranno 
nel 91» Proprio l'anno in cui 
scade il suo contratto. «Per me 
il 91 è presto - dice guardan
dosi le voluminose fasciature 
alle braccia - ora vado in va
canza per almeno quattro o 
cinque mesi». Nannini spende 
anche una parola di incorag
giamento per IL pilota che lo 
sostituirti' MOMW 3«fÌMttk)c«. 
simpatico e libero» Altri mes
saggi, da quello professionale 
(«In bocca al lupo Nelson») a 
quello sanitario e di gratitudi
ne: «Il professor Bufallni mi 
può chiedere quello che vuo
le». 

Sembra quasi meravigliarsi 
dell'attenzione cost intensa e 
prolungata che I mass media 
hanno riservato alta sua vicen
da: «Ci sono stati Incidenti a pi
loti che hanno detto meno alla 
gente. Ma Nannini Incuriosi
sce. Sara perche sono scanzo
nato». E ad un uomo cosi gio
vane, cost battagliero e vitale 
non farebbe paura dopo gli 
anni della ribalta, tornare nel
l'anonimato? «L'anonimato 
non è mica male - dice - Se 
vado in giro in Francia o In 
Germania non mi riconosco
no Fra un mese anche In Italia 
non esisterà un caso Nannini 
Fa parte della vita» Si guarda 
la mano destra' «Ancora le dita 
non le sento, ma già vederle è 
tanto». 

La curva più stretta 
incubo giapponese 
per Senna e Prost 

DAL NOSTRO INVIATO 

•MULTANO CAFICUATRO 
•flSUZUKA. Alain Prost ne è 
sicuro, superare in quel punto 
non si può. Lo aveva detto 
l'anno scorso, campione del 
mondo-di .fresca e contestata 
nomina, T<5"rlbàcllsce"oggi cori' 
nuovi argomenti, spenmentati 
sul campo «Ho fatto jogging 
sulla pista Non ho trovato al
tro posto Quella curva l'ho vi
sta diverse volte. Ormai la co
nosco bene. Be', devo dire che 
è proprio stretta» Per lui non 
c'è adito al dubbio. Appare 
sincero come un fanciullo e 
convinto di quanto dice. 

Un po' meno convinto è, o 
forse sembra, Nlgel Mameli, 
sempre più calato nei panni 
del giullare. Prost espone le 
sue tesi con tratto professorale, 
con tetragona serietà, e lui, tra 
smorfie e mimiche, postilla-
«Oh, si, e vero. E cosi stretta 
che Alain ci passa più veloce a 
piedi che In macchina». Alain 
Il Ragionatore riesce a tirar 
fuori un sorriso molto slmile a 
quello di chi abbia appena in-

eoiato un limone, Sta al gioco, 
olere o volare, Mansell 6 pre

zioso in questo frangente Vero 
che e uno che dice una cosa e 
ne fa un'altra diametralmente 
opposta Ma una mano, maga
ri inconsapevolmente, può 
sempre dargliela nella crociata 

contro la McLaren. In fondo, 
non ha appena finito di sbalor
dire gli astanti7 Una promessa 
solenne si e lasciato scappare 
«Ragazzi, to dico guidatol i a, 

dero 11 passo ad Alain» Che è 
un po' come dire dall'alto- ma 
si, a 'sto minchione, se mi ca
pita, posso pure far dopo del
l'ultima chance mondiale. Ma 
su un titolo mondiale, venga 
come venga, non si sputa mai 
sopra, se non altro per quello 
che significa in moneta sonan
te. Piòstichon, come lo chia
mano stampa e tifosi francesi, 
lo sa bene. 

Al gioco non sta, figurarsi, 
Ayrton Senna Alla melodia 
del denaro, che gli sponsor 
fanno a gara a riversare nelle 
tasche di un campione del 
mondo a colpi di contratti 

Eubblicitari, non è meno sensi-
ile del francese. E poi, deve 

pure mostrarsi fedele al perso
naggio che non ama i compra-
messi, che non conosce le sfu
mature. E tomaia ballo la chi
cane, implacabile come il pu
gnale che turba i sogni di Lady 
Macbeth e del suo coniuge. «SI 
si, quella è stretta - replica Ayr
ton a distanza -. Specialmente 
se chi ti sta davanti ti spinge 
fuori». 

Altro che pace di Monza, 
strette -di mano e abbracci a 
confezionare un edificante lie
to fine. La verità è che Prost gli 
è stato e gli sta sul gozzo. E 
Senna non perde occasione 
per Inviargli messaggi carichi 
d'astio. Mica dimentica kt sgar
bo subito qui, sulla pista del-
l'Honda, che è un po' come di
re la pista di casa. In quella 
chicane che si presenta come 
il tema dominante della corsa 
di domenica, ancora una volta 
una corsa per la vittoria. Come 
nel 1988 (Senna) e nel 1989 
(Prosi). Anche se una vittoria 
o un secondo poeto, ma solo 
davanti a Senna., di Prost rtn-

-vteret>UK)4utW*l-espltolo fi
nale, In programma ad Adelai
de, Australia, in novembre. 

Dal circuito si intrawede l'o
ceano, lama azzurrognola in 
un paesaggio da ctvUtà indu
striale che qui assurge a mono
cultura attorno al totem del
l'automobile. Migliaia e mi
gliaia aspettano di vedere le 
amate sembianze di Senna-
san (san In giapponese equi
vale a signore), di Prost-san, di 
Mansell-san o di Berger-san. Il 
quarto d'ora di celebrità se lo 
vivono perfino Aguri Suzuki e 
Saloni Nakalima, Idoli locali 
Senna passa tra due ali di tac
cuini su cui pone il suo nome. 
È talmente sereno che si ab
bandona a qualche ammissio
ne sulla sua vita privata. «A Mi
lano ho conosciuto Caro! A1L 
Ho passato con lei due, tre 

. giorni. Slamo anche andati a 
Varese a vedere una partita di 
basket». Ma subito II pensiero 
toma alla chicane del sorpas
so abortito. «Inutile piangere 
sul passato. Nell'89 è andata 
male a me. Capitasse nel "90, 
finirebbe male per lui». 

Atletica. Il campione olimpico di Los Angeles '84 lascia l'attività dopo una carriera inimitabile 

L'ultimo giro d'onore di Alberto Cova 
Stamattina Alberto Cova annuncia il ritiro dall'attivi
tà. Già da un po' non lo vedevamo più in azione e 
da parecchio non sembrava l'invincibile mezzofon
dista capace di distruggere i rivali con volate impos
sibili. Ma l'addio è quello di oggi. Campione d'Euro
pa, del Mondo e di Olimpia sui 10 mila metri, domi
natore in Coppa Europa, Alberto ha vinto tutto e ha 
molto arricchito lo sport italiano. 

M M O M U S U M B C I 

AJberto Cova, oggi il suo addio all'atletica 

••MILANO E' Impossibile 
definire Alberto Cova un talen
to puro, ma e facilissimo defi
nirlo ui) grande campione La 
sua ascesa è stata lenta e im
provvisa, nel senso che diven
ne campione d'Europa • 
nell'82 ad Atene - contro i pro
nostici. Un giornale attento co
me il parigino L'Equipe alla vi
gilia dell'avemura europea in 
terra greca non lo inserì nem
meno tra gli outsider*. E in ef
fetti Alberto era il campione di 
se stesso Nei giorni della Cop
pa del Mondo di Roma, per 
esempio, era il settembre 
dell'8l, combattè per ottenere 
il posto nella squadra italiana 
Ma Enzo Rossi gli preferì Ve

nanzio Ortis. 
Il suo modo di correre usava 

passi brevi e radenti che al mo
mento della volata si trasfor
mavano in uno sprint turbino
so e irresistibile Nell'82 con
quistò il titolo europeo, l'anno 
dopo - a Helsinki • divenne 
campione del Mondo e 
ncll84, sulla pista del «Coll-
seum» a Los Angeles, acciuffo 
l'oro olimpico Le sue volale 
erano ormai leggendane Era 
impossibile resistere a quel 
fiammeggiare Ad Atene di
venne campione d'Europa con 

i una volata corta che ricordo 
' come una delle cose più belle 

malviste Quella sera dolce di
strusse il tedesco dell'Est Wer

ner Schlldhauer un ragazzo 
alto e biondo, con un rush ter
ribile nel rettifilo Werner cre
deva di aver vinto. Si ripete 
l'anno dopo a Helsinki e 
nell'84 a Los Angeles. In Cali
fornia aveva un solo rivale, Il 
vecchio ingegnere finlandese 
Maral Vainìo, campione d'Eu
ropa davanti a Venanzio Ortis 
nel 78 a Praga, che si era aiu
tato con una cura di anal iz
zanti. Marni Vainio impose alla 
corsa un ritmo che avrebbe 
spezzato chiunque, ma non il 
sottile ragioniere brianzolo 
che aveva imparato a soffrire 
sul tracciati della corsa campe
stre. 

Alberto ha vissuto quattro 
stagioni roventi prima di cede
re lo scettro Nell'85 Enzo Rossi 
pretese da lui il sacrificio di 
correre a Mosca, Coppa Euro
pa, le due distanze del mezzo
fondo lungo. Alberto non se la 
sentiva di correre cinque e die
cimila metri sulla pista del 
grande stadio Lenin Ma si 
convinse a farlo perché era l'u
nica soluzione per dare punti 
alla squadra E furono due 
giornate da leggenda. Il cam
pione non ha mai badato ai re
sponsi del cronometro perché 

era un vincitore nato. Lui e l'al
lenatore Giorgio Rondelli ba
davano al risultato perché 
mentre I record cadono le me
daglie restano. «La medaglia è 
mia e nessuno me la potrà mai 

Nell'86 era favorito del 10 
mila metri del Campionati eu
ropei a Stoccarda. Ma in volata 
lo battè Stefano Mei, falcata 
lunga e possente. Alberto pri
ma ancora di passare II tra
guardo era cosi presente a se 
stesso da applaudire il rivale in 
maglia azzurra Bisogna ricor
dare che i due campioni erano 
divisi da una rivalità rovente, 
quasi astiosa. Stefano accusa
va Alberto di essersi servito 
dell'emoautotrasfuslone, una 
pratica che lui giudicava inam
missibile. Con quella sconfitta 
per II campionissimo ebbe ini
zio il viale del tramonto. Non 
vinse più nulla di importante e 
si Illuse di poter tornare gran
de. Medito anche sulla marato
na, correndone una sola, ai 
Campionati Italiani dell'82 a 
Ferrara, ma con l'intenzione di 
fermarsi dopo 30 chilometri. 
Quell'esperienza lo aveva la
sciato freddo. 

U.S.L. N. 16 - MODENA 
Ueltazlona privata par la gestione, conduzione • manti-
taratone degli Impianti tarmici di condizionamento • Idri
ci nel presidi ospedalieri ed extra ospedalieri della U.8.L. 
16 di Modena. (LP N 28/90) 
L'intervento consiste nella effettuazione dei lavori sopra 
indicati L'opera è da eseguirsi nei seguenti Immobili-
Ospedale «Policlinico», via del Pozzo - Modena 1 1 Ge
stione, conduzione e manutenzione (ordinaria e Imprevi
sta) degli impianti termici, di condizionamento, idrici, od .>,. 
impianti meccanici • macchine di loro pertinenza 
Ospedale Civile, via Berengario- Modena 
Ospedale Estense e Casa di Cura S Agostino - Modena. 
Ospedale di Castelfranco Emilia 1 2 Manutenzione ordi
naria e imprevista. 
S A U B, via S Giovanni del Cantone 23 - Modena 
P M P, via Fontanelli - Modena 1 3 Conduzione e manu
tenzione ordinaria e imprevista 
Importo presunto del lavori: Uro 2.S20.000.000 su bea* an
nua. 

Metodo d'aggiudicazione art 24 lettera a) comma 2, leg
ge 8/8/77 n 584 Iscrizione all'A N C : 
Cat 5 al (prevalente) Importo L 3 000 000 000 
Cat 2 (scorporarle) Importo L 300 000.000 
Cat S/a (scorporatine) Importo L 1 000 000 000 
Cat 5/b (scorporarle) Importo L 700 000 000 
Al sensi dell'art 9 della legge 10/12/1981 N 741 sono am
messe offerte in aumento L'Amministrazione si riserva di 
aggiudicare anche in presenza di una sola offerta presen
tata La durata dei contratto è di 3 anni a partire dall'1/1/ 
1991 É data facoltà di presentare offerta a sensi degli ara. 
20 e seguenti della L 8/8/77 n 584 e successive modifica
zioni La richiesta di invito a partecipare alla gara, redat
ta su carta legale e in lingua italiana, dovrà pervenire nel
le modalità previste dalla legge, entro 30 giorni naturali a 
consecutivi dalla data di invio del presente bando all'Uffi
cio Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea alla: 
U S L n. 16 di Modena - Servizio Attività Tecniche, via San 
Giovanni del Cantone 23 -41100 Modena. Il richiedente do
vrà dichiarare 
- di non trovarsi nelle condizioni di cui alle lettere a. b, e 

d, e, f, g dell'art 27 della legge 3/1/1978 n 1. 
- di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione 

previste dalla legge 13/9/82 n 646esucc integrazioni* 
modifiche, 

• di essere iscritto all'Albo Nazionale Costruttori per le 
categorie e gli importi prima Indicati L'impresa che In
tenda partecipare singolarmente dovrà dichiarare di es
sere in possesso dell'iscrizione all'Albo Nazionale Co
struttori in tutte le categorie sopra indicate e per gli Im
porti adeguati: 

- se l'impresa e straniera, che il titolare, o il suo legala 
rappresentante, è Iscritto nell'Albo Nazionale Costrutto--
ri Italiano, oppure in albo o lista ufficiali • con relativa 
classifica, se esistente • o Registro professionale dello 

"Stato di residenza; 
• di possedere Idonea capacità economica e finanziaria, 

comprovatale a norma dell'art 17 leti a-c della legge 8/ 
8/77 n 584; 

• di possedere Idonea capacità tecnica comprovabile a 
norma dell'art 18 leti a-b-c-d-edella legge 8/8/77 n. 584; 

• di aver assunto e svolto favorevolmente negli ultimi cin
que anni la manutenzione la gestione di Impianti termi
ci comparabili per natura, importanza a caratteristiche 
tecnico-funzionali, a quelli in oggetto, nonché di aver 
realizzato opere di tipo Impiantistico comparabili a quel
le previste nel presente appalto; tali specifiche dovran
no evincersi dalle caratteristiche tecnico-funzionali de
gli impianti termici gestiti. l'Importo di ogni affidamento 
non dovrà essere Inferiore a tre miliardi/anno, a dovrà 
essere precisato il periodo di esecuzione. 

Informazioni sull'appalto possono essere richieste al Ser
vizio Attività Tecniche dell'U S.L 16 telefonando in orari 
d'ufficio allo 069/205772 La richiesta d'invito non vincola 

marzo 19(19 n. 65. convertito con legge 26 aprile 1989 n. 
155, fissando nel 9% la percentuale di Incremento L'Am
ministrazione si riserva la facoltà di cui all'art 12 della 
legge 3/1/78 n 1 Gli Inviti a presentare le offerte saranno 
spediti non oltre 60 giorni naturali e consecutivi dalla da
ta di invio del bando all'Ufficio Pubblicazioni CE E II pre
sente bando A stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Utficall della Comunità Europea in data 9 ottobre 1990. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

U.S.L.N. 16 MODENA 

Avviso ai licitazione privata n. 2/90 
L'Unità Sanitaria Locala n. 16 di Modena indirà quan
to prima una licitazione privata per l'esecuzione di: 
Lavori di adeguamento datllmpianHatlea di basa d* l -
rOspadal* av i ta 8. Agostino • Realizzazione di una 
centrar* frigorifera a di linea di distribuzione prima
ria del fluido per condlzlonam*nto (L.P. n. 2/90). 

Importo a base d'asta L. 861.608.000 (Iva esclusa) 
Metodo di aggiudicazione- art 1, lettera a) legge 2/2/ 
73 n. 14 Iscrizione all'A.N.C -
Cat Sa (prevalente) Importo L. 750 000.000 
Cat. Se (scorporarle) Importo L. 300.000.000 
Cat 2 (scorporablle) Importo L. 1SO.000.000 
L'Amministrazione si avvarrà della facoltà esercitar
le a norma dell'art 2 bis comma 2° del testo del D.L. 2/ 
3/1989 n. 65, condizionato con la legge di conversio
ne 26/4/80 n. 155, fissando nel 7% la percentuale d'In
cremento. La richiesta di invito deve essere redatta 
su carta legale e pervenire entro 10 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso, esclusivamente a 
mezzo del Servizio Postale di Stato e a totale rischio 
del mittente a: U S L N. 16 Modena - Servizio Attività 
Tecniche • via S. Giovanni del Cantone 23, Modena. 
Informazioni sull'appalto possono essere richieste al 
Servizio Attività Tecniche dell'U S.L. 16 telefonando in 
orarlo d'ufficio allo 059/205772 L'Amministrazione si 
riserva la facoltà di cui all'art 12 della legge 3/1/78 n. 
1. La richiesta d'invito non vincola la stazione appal
tante. 

IL PRESIDENTE Remo Mozzetti 

Milano 2-3 novembre. Palazzo delle Stelline, corso Ma
genta 6 1 . 
La SIPIM con il patrocinio dell'Assessorato all'Ecologia del 
Comune di Milano e la collaborazione di: Cilus, Istituto 
Paolo Rovestl, Li Shlzen Centro per lo studio della medi
cina cinese. Medicina. Secondo Natura Erbe, S.O.I.F.I. 
società italiana fltopratica. Organizza: 

I 3° Congresso Nazionale 
sulle Piante Medicinali 
e Terapie Naturali 

L'ENERGIA DELLA SALUTE, 
DELLA MALATTIA, DEL RIMEDIO: 

TECNICHE INTEGRATE DI MEDICINA OLISTICA 

W46.00<lel34imrernbrê t»< 

l'Unità 
Venerdì 
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